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> e Caialtì per fcare col-
pub̂ bHca Fiâocefô ftppe là'fèlic 
no del Pîemôflte^ Ĵ é 'fue;:Mms 

r ivolfeto vetfo iì 
EfTo vivea ofcur 

fi 

Cagfange. 
fotte*, il, difpQtifmo , ô 

de* delitti di lela Nazione. 
Soào dichiarati rei di , 

che rièluterannò 
uomini per 

%i \ * 

ni raminentargli le*g 
acclamato fra i p favi 

Francia * li.Cittadino1 Eyooar fu fpep 

e 
Nazione 

, eri arruolarli iear 
a dò autofizzati con ordine per 

del Governo » fia che vengano loro 

toflo 
tare, e di annunziare al Governo Provvi^ 

di qualunque folta . 
e ili Q roba 

^ i f c . Sono eziandio rei di delitto di kfa Na
forio del Piemonte quanto la grande Na zione quelli, che pai fi 

fi credeffe avventurofa nel poffed 
un uomo di un così elevato ingegno 5 in
vitandolo a dargli* quelle dimoftrazioni, 

foimn ini ft rafie 
ffia ^

, 

di del i kfa Nazio* 
fi debbo 

prole + 
die di così degna ne quelli, che manterranno corrifpondenza 

fi. che il Governo Provviforio aveffb 
gli agenii delle Potenze eftere , e con 
ififia e ft ero , tendenti a fovvertire il 

già deputati d recaifi dal Governo Democratico. 
Cittadino Lagrange padre per teftimoniar
gli la particolare filma, che il nuovo Go
verno Pìemontefe profefiava alle Ietterete 
a colui fingolarmente > che con una favia 

a fviluppare 
il quale avendo 

ffo 
ffe 

fiti pubblici > dove vi fofle adunanza di 

ffe 
un così felice inge g 

ziom 
rare 

fi 

grefli delle cogm

_ d acclamafie 
e predicaffe in fuo favore . 
' E nei medefimo cafo eh 
re l'Albero di Liberti. 

Governo,, 

ardiffe 

Û \ 

fra i primi motori dell'attuale rigene
S. Nevofo una deputazione 

e 
razione 

dei più d ili in ti Patrioti i Piemoutdì fi 
recata al Governo Provviforio, efferendotì 

de 
Il Governo Provviforio con una legge di marciare contro i ribelli deirÀlti 

tf lui 

(labiliti dei Tri e delle JUnghe 
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tutsi 
Efla fu ricâvtita fra le accïitnazioûî 41 

amici della Repubblica, e fu riûgl' 
graziata, ftaûtechè il buon ordine fi , era1 

già riftabiìito nelle dette Provincie. 
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Al Quartier Generale di Torino gli 8. 
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31 capr, 
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ricodofcmn 
tradotti ad una O m 

icati fecon 
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Bine jgiilitafÌB 
il rigor della Leggi Francefi ^ e fucila

*r itd 'Ébcnentà» 

Nevofo anno 7. Repubblicano 

U 
armi 

iiannò 

4. Le Comuni di campagna delle Pro' 
5icie d'Ali?3 * e d'Arti , e tutte quelle, 

ehg ^vrannQ a^uto parte agli attruppamen
igàte di deporre le loro 

e mani del Comandante Francete 
più vicino. Quell'atto di fommeflìone loro 

Avendo periotefo , che nelle Provincie affleurera un* intera amniftia ♦ Quelle, che 
d'Alba, e d'Atti alcuni male intenzionati vi fi rifiuteranno, faranno foggette all'ini'

Emanuele Grouchy Generale di divilône 
Comandante in Piemonte». 3 i 

abbiano* follevato gli abitanti delle campa* 
ene contro la volontà della Nazione Pie
montefe , che liberata da uu Governo pdiofo 
ha manifeftato il voto il 

pofizione, ed efecuzione 
fovra. 

militare di cut 

f. Qualunque individuo nelle dette Pro* 
unanime per vincie, che tre groraì dopo la pubblica

la Libertà, e T Eguaglianza ; giuftamentó zione del prefenttì Ordine farà trovato prov
irritato, che alcune Comuni tra gl^ altri villo di fucile, o di munizioni da guerra^ 

più 

ecceffi fi fiano fatto lecito di abbattere 1' farà fucilato , 
TV r 

Albero,, legnale di Libertà, ed abbiano 6. Tutt* i nobili , o ricchi, che faranno 
oiàto arredare i Delegati del (Joverno Prov* convinti d'aver eccitato il Popolo alla ri
Viforio ft.abilito dal Generale in Capo, di volta, faranno arredati come ortaggi, 13 
attentare alla vita dei Patriotti, e marciare tradotti in Francia, e Jji nietà dp' lorû 
amiate contro le.Truppe Repubblicane, e redditi fera confifeat*,. 

Manuele Grouchy 

Qncglia. li zi, friwajo 

Pi e m OD te fi ; 
r'Ordina a5 Generali Comandanti le quat
tro Divifioni del Piémont» la efecuzionp 
delle feguenti nilfure. 

Art. u Ciafcuna Comune, dove l'Albe.
ro della Libertà farà abbattuto , o mutilato, 
6^ dove fi darpì caiupana a martello, farà 
affoggettata ad una contribuzione decupla 
dei fuo impoilo ordinario, vi fi fpediranno sbarco; dopo avere afpettato molti giorpi 

Furono veduti dalle altur di quefto 
paefe cinque vafcelli da gperr^alngleh .Edi 
attendevano ficuramçnte il fegnale per lo 

Diftaccamenti Francefi • e Piemontefi 1 1 inutilmente .dijeeffeto altrove la loro pavi 
quali reilerànno a fpefe degli abitanti a di gaziope 

* 

fcr<?.zione , fintantoché fia pagata la totalità 
di que ft a contribuzione ftraordinaria. 
, 2 . Ogni paefe, dove per l'avvenire fi 
verferà il fangue d1 un Franpefe, o d' yn 

REjPUBpLlCA aSALPìNA 

Patriot ta , far* abbandonato alle fiamnie, e il Direttorio Efecmivo dglla Repubblica 
r a fa to , 

s ^ 

5. Qualunque attruppamento, che aveflfe 
jCifalpina ha ricevuto la lettera feguente. 

luogo, fa;à attaccato, e difperfoj gl'indi JVf/'/̂ mo /i 1* Nevofo anno 7. della Repuf? 
vidui, che lo comporranno 4 .farpupo ,3rrp ^ frltca Fraftçefe ima y ed ìndivifibilc* 
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L'Ambâfciatoïe 
fé al Direttorio Efe.cutivo 

Minîftto delle Relazioni eftere per mezz% 
del Telegrafo 

Cifalpina 

Cittadini Direttori 

V Ultimatum rimeffo li 16. d'Ila Lega
zione Francefe è ftato accettato li 19. dalla 
Deputazione dell1 Impero. 11 Conclufum% al 
quale il Commiffario Imperiale ha aderito, 

Io fono inforniato, che. alcuni malevoli fu t|afmeffo officialmente ai Miniftri Fran
af evario cercato di spargere la voce a Brefcia, cefi. 
che quella Città farebbe ftata ceduta fra 
poco all' Imperatore. Una tale impoftura SottofcrittiBQnnier,GioDebry, Roberjot 
era appoggiata ad .una lettera, che fi pre
tendeva eflere ftata fcritt^ dal Generale 
Lecchi al fuo padre. Qualunque fia la for
gente, onde fia fcattutita queita nu#va , io 
/ invi to a ordinare alle Autorità pubbliche 
pli siìieatìrla nella maniera la più autentica. 

r " 
■j * 

\ Per copia conforme 
Il Gen. Divifionario ChateauneufRandon 
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REPUBBLICA LIGURE 

Salute, e fratellanza 
-' ^ * 

,Segoato Rivaud \ 

Il Direttorio della Repubblica Ligure 
Ai Cittadibi componenti il Governo Prov 

vifoxio del Piemonte. 
4M 
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V A L T E L L I N A 

s ; Eflratto di una lettera di Sondrio 
ji dëlli y* Nevofo* 

Cittadini. 
Tutti i Popoli fono naturalmente fratellU 

11 primo difegno della Provvidenza è, che 
tutti i fuoi figli fiano riuniti ia nn folo 
vincolo di virtù, di benevolenza , di amore. 

Le continue vociferazioni di un proflìmo Le barriere innalzate dalla mano del dif
attacco per parte degli Auftriaci in quelle potifmo per dividete d'intereffi, e di caufa 
^ofizìoni fono prive di fondaaiento. Baite l i a a Nazione dall' altra fon fcmpre fragili # 
rebbe il sonofeere lo ftato delle Armate e vacillanti, perchè fabbricare contro il 
francefi per perfuaderiì, che giammai i 
Tedcfchi , ie.bbene padroni dell 

voto della natura. 
e alture , 

jçhe dominano quefte valli , corranno arri P 
fchlarfi ad alcuna intraprefa da quelle par 

Il Popolo Ligure fetrtiva da lungo tern
o nel cuore una sì gran yerità , ed ha 

affrettato ì^poca 
-a ; - ' " - -9 — *-** 

della fu a. politica rigene
ti .. L1 Armata Francefe ftazionata nella razione per proclamarla altamente* 
/Svizzera, forte di 50m., uomini , potrebbe Degno dell'iftefìo "deftmo, penetrato da 
bentofto col favore delle fue pofiz?oni bat p|iocipj medefimi il Popolo Piemontcfc ir 
1ère, ed inviluppare tutta l'Armata Tede&a; appena è fai ito aneli5 effo ùil r a 15 go d̂  

3 
j 

& 

•che fi trova nei Grigiori! • 

Ràfia dt 
i. 

*-

Popoli liberi, che ftende. alla Liguria la 
fraterna fua delira, pcigno/fnlenne di un' 
eterna amicizia. A pplaude la Repubblica 
Madre, ed efulia l'Italia ad un sì intetef

h « 

> * * 

*t 
h-

Bollettino delti li* Frimajo anno VlL ùnte fpettacolo. 
. Cittadini del Governo Provviforio , direte 

Noi invitiamo il generale Chaœs.uaeuf al bravo Popolo Piernoutcfe , 'che il fortu
Raodoa di fare trafmettere qu«fta *io<.a al nato pacìfico avvenimento, per cui fioal
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Il Ditettorlp Efecutivo lia ricevuto eon ipotifmo, quelle inftit 
del plu aflftajat'dLt 

i fociali 
isfazipne le efprefflòui1 fervono a ftatì 

e i leali di buoaa corrifpoùden 
fcMeftati di attaccamento, de*quali lòafficu 

r fi 

& 
fapporti 

uommi 
desi 

V 

* * 

rate g moftrerà fempre gelofo di 
coltivare quella perfetta armonia, che non Divani (Sen 

NeirBgi t*o Vi ègià ati iftfuto 
è itóa guardia Nàssioutìle vi eau 

mai effe alterata fra duo ber 
Governi. 

E

daìlà refidenza ài; Cari g li 
Divm<k dell k 

'Bg 
pffffi 

a fto dei 
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bré anno x pub ne fue 
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Gittadini Monge , Bettolet  eie 
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Per il Efecutivo 
rvettó 
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Segrs Gen. del Birettoffò 
Sptomariva. 

Divana. La bellezza delPabito Muffulmano^ 
la gravità de* Perfonaggi, e i numeroft 
domcftici contribivifcono a dare una grande 
Saetta a cotefta riunione . li Capo Abdala* 
e Kezkaoni fc 

WÊSàm) dotte Relax 
' * * 

tìft^ré Sono giunti a Torino li Cittadini Botta, 
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RETOBBLICA FRANCÉSE 
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4 L b avere 

^iïafi 
Si avvertoDo tutti i 
ita funzione del bac 

d che la 
per queft 

occupa nel liberare l'Egitto dalle devafta aono é .ftata trasferita a Grenoble,& che ti 
•ïïfcbï• àà'Ài Arabi. Tutti i giorni è alle difcorfo di augurio Û farà dall' IllirftrilïinK! 

■î 

îfOÛl 
fé _ f 

i Arabi 
que 

g 
e tutti i Signor Conte Vicario di 

■m 

^giorni fono fognati di nuove vittorie * Ma trafuoco 
(fjfa tutti i fuoi allori il più grande è quello, ■ ^ M 
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fpcdì^ione dì qutflo Gìornah a*li Afj 
rV H ï/â«^ * : 

npatore Mairejfe non lut' potuto prima d*9W 
ciati 9 avendola in, oggi accordata,, avverte per* 

r'&i prtiW- fiabtiìcofifi i di tu 8; io7per lo Stato* e li. 7. io. per la Comune di To-
^bommemiy e la dì fi ri ̂ 1^1 on e (ì farà dal Cittadino Pr&to^ Librajo in L 

AfàiACoUdì, e S.abbato ,' Uh Cittadino si offre pure di' portargli qu 
>jr*> // 

V^ru ifl'o Giornale 
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